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Un operaio di trenta anni a Benevento 

Un altro omicidio bianco 
Edile cade da 2 0 metri 
Ciro Perna era su un'impalcatura • Stava lavorando alla costruzione di 
un viadotto autostradale a Paupisi - Nessuna misura di sicurezza 

SALERNO - Ricattavano fornitori e macellai 

Un volo pauroso dal via­
dotto al quale stava lavo­
rando, un tonfo sordo e la 
morte, quasi sul colpo. Ciro 
Perna, un operaio edile di 
30 anni, è morto così, ieri 
mattina, vicino Paupisi, un 
piccolo comune della provin­
cia di Benevento. 

L'operaio stava lavorando 
«Ila costruzione della super­
strada Benevento Telese. Si 
tratta di un'arteria che, 
quando sarà completata, do­
vrebbe migliorare di molto i 
collegamenti tra il capoluo­
go sannita e diversi altri 
comuni della provincia di 
Benevento. Ciro Perna era 
un lavoratore pendolare. A-
bitava a Torre del Greco e 
veniva ogni mattino sino a 
Benevento dove era impegna­
to, assieme ad una nutrita 
squadra di operai, alla co-
struzzione della superstrada. 

Ieri mattina alle nove me­

no un quarto Ciro Perna era 
su un'impalcatura sospesa 
nel vuoto. Gli operai del can­
tiere « PIME-Sud » — quel­
lo per il quale lavorava il 
Perna — erano infatti im­
pegnati, in questi giorni, al­
la costruzione del viadotto 
« Sanniti ». 

All'improvviso i compagni 
di lavoro hanno visto l'ope­
raio precipitare più urlando 
disperatamente. Ciro Perna 
si e sfracellato al suolo do­
po un volo di oltre venti me­
tri. Gli aitri lavoratori lo 
hanno immediatamente soc­
corso ma le sue condizioni 
sono apparse subito dispera­
te. L'operaio è 6tato traspor­
tato su in strada. Qui i com­
pagni lo hanno infilato in 
un'auto e di corsa si sono 
diretti all'ospedale civile di 
Benevento, il « Fatebenefra-
telli ». 

I medici del nosocomio, 

però, non hanno potuto far 
altro che constatare l'avve­
nuto decesso dell'operaio. 
Troppo gravi il trauma to­
racico e le lesioni interne ri­
portate in seguito allo spa­
ventoso volo. 

Come è potuto accadere 1" 
lnoldente? Probabilmente Ci­
ro Perna avrà perso l'equili­
brio in seguito ad un movi­
mento troppo brusco o a 
delle vertigini. E' certo, pe­
rò, che le misure di sicu­
rezza adottate per lui che 
lavorava su di una impalca­
tura sospesa nel vuoto era­
no assolutamente insufficien­
ti. Nulla poteva impedire la 
sua caduta nel vuoto. Se sci­
volava, insomma, era finito. 

Sull'incidente adesso sono 
state aperte due inchieste: 
una dalla magistratura e 1' 
altra dall'Ispettorato del la­
voro. 

Racket al macello 
comunale: sette 

persone arrestate 
Chiedevano somme di denaro o carni per carica­
re o scaricare la merce - Minacce di sciopero 

SALERNO — La notte scorsa 
la squadra mobile della que­
stura ha tratto in arresto 
sette trasportatori e scarica­
tori del mattatoio comunale di 
Salerno. Si tratta di Carmine 
Grimaldi, di Benito Corrente. 
Bruno Della Ioio, Giuseppe 
Amato, Luigi Grimaldi, Mat­
teo Amato e Angelo Viscido. 
Le 7 persone arrestate sono 
accusate dei reati di estorsio­
ne e malversazioni. L'« attivi­
tà » illegale dei 7 lavoratori 
del mattatoio consisteva da u-
na parte nell'estorcere somme 
di danaro (intorno alle 100 
mila lire per ogni "prestazio­
ne") ai fornitori di carne del 
mattatoio, minacciati della 
mancata effettuazione delle 
operazioni di scarico nel caso 
avessero opposto rifiuto alla 
richiesta. 

Naturalmente la somma ver­
sata ai trasportatori figurava 
sotto forma di mancia o re­
galo. Per ciò che riguarda, 
invece, i macellai 1 trasporta­
tori usavano un metodo di­
verso: nel loro confronti veni­
va operata la sottrazione di 
diversi quantitativi di carne 
ad,ogni trasporto. 

Per questi motivi si erano 
create tensioni tra i commer­
cianti. vi erano state proteste 
dell'associazioni macellai, pro­
teste degli stessi cittadini e 
scioperi dei lavoratori: insom­
ma il malessere era andato via 
via crescendo. 

Ma qualche volta gli stessi 
estorsori erano arrivati addi­
rittura a minacciare scioperi 
selvaggi qualora non ' fossero 
state loro corrisposte le tan­
genti. 

SALERNO - Era nella zona indicata nel volantino BR 

Attentato all' Autosud 
ritrovata la macchina 

E' stata r invenuta ier i .v ic ino Giov i - L'auto non è , però, di un esponente de - Cont i ­
nuano le indagini per accertare l 'autenticità dei v o l a n t i n i - P a r l a n o del nuovo questore 

SALERNO — E' stata rinve­
nuta completamente brucia­
ta la macchina utilizzata dal­
le persone che la notte di do­
menica avevano dato fuoco 
al salone dell'Autosud di Sa­
lerno. L'auto, però, non ap­
partiene, come si affermava 
nel volantino-comunicato a 
firma BR fatto ritrovare per 
rivendicare l'atto terroristico. 
ad un « servo DC ». * 

La macchina, Una 132, rin­
venuta dop3 lunghe ricerche 
effettuate anche con l'impie­
go di elicotteri era stata ab­
bandonata proprio nel pressi 
di Giovi, in un punto assai 
nascosto, distante dalle arte­
rie In cui è più frequente il 
transito. L'auto era stata ru­
bata alcuni giorni fa a Nico­
la Cicatclli, un agente di una 
società pubblicitaria che ha 
sede proprio nel palazzo in 
cui si trova il comitato pro­
vinciale della DC. 

Vedendolo salire verso gli 
uffici della Democrazia cri­
stiana e non sapendo dell'esi­
stenza della agenzia pubblici­
taria, probabilmente i terro­
risti avranno pensato che Ni­
cola Cicatelli fosse' un mili­
tante de. Di qui il furto 

Cosi giungono ad otto (se 
si considerano le 7 auto di­
strutte all'Autosud) lrf auto 
distrutte dai presunti terro­
risti. Intanto le indagini del­
la DIGOS e del carabinie­
ri. lungi dal sottovalutare il 
peso dell'atto terroristico com­
piuto all'Autosud e delle suc­
cessive rivendicazioni (so­
prattutto del volantino distri­
buito l'altro giorno in cui si 
scriveva « benvenuto il que­
store Arcuri », cioè il nuovo 
questore di Salerno che giun­
gerà nel capoluogo nelle pros­
sime settimane) continuano 
a muoversi In più dì una di­
rezione. 

Domani manifestazione 
con Cossutta a Salerno 

Grande mobilitazione, a Salerno, in vista della manife­
stazione pubblica che il partito comunista terrà domani a 
Salerno ed alla quale prenderà parte il compagno Armando 
Cossutta della direzione nazionale del PCI. Intanto, si tiene 
oggi pomeriggio, sempre a Salerno, la riunione congiunta 
del comitato federale e della commissione federale di con­
trollo — allargata ai segretari delle maggiori sezioni — con 
all'ordine del giorno: « Situazione politica, scadenza eletto­
rale e l'Iniziativa del PCI ». L'inizio della riunione — alla 
quale prende parte Cossutta — è fissato per le ore 15,30 nel 
« Jolly Hotel ». 

La manifestazione pubblica, invece, si terrà domani nel 
cinema « Augusteo ». Il tema dell'incontro del PCI con i cit­
tadini salernitani è: < La situazione politica e l'iniziativa del 
PCI negli enti locali ». 

La manifestazione avrà inizio alle ore 10,30 e vi parteci­
perà Il compagno Armando Cossutta. 

Ieri assemblea con la compagna Francese 

Le operaie ricorrono 
ai pretore: la Siemens 

le sta discriminando 

Alla Sit-Siemens di Santa 
Maria Capua Vetere, su quat­
tromilaquattrocento occupa­
ti. tremilasettecentocinquàn-
ta sono donne. Una sola ha il 
sesto livello (ma è venuta qui 
da Milano); due, inserite nel­
la produzione con mansioni 
tecniche, hanno il quinto e 
più del novanta per cento non 
superano il terzo. Cos'ha rap­
presentato per questa fabbri­
ca — dove si registra la più 
alta percentuale di occupazio­
ne femminile della regione — 
ia « legge di parità »? Il con­
siglio di fabbrica — dician­
nove donne su cinquantadue 
membri — ne ha discusso 
appassionatamente, per ore 
con la compagna deputata 
ta Angela Francese. 
« Ne abbiamo parlato solo 

all'inizfo — dice Lavinia Di 
Massimo — quando, alla Sie­
mens, c'è stata la corsa a 
farsi mettere i figli a cari­
co, da parte di quelle col 
marito disoccupato o com­
merciale». Ma dai successivi 
interventi, emergono alcune 
modifiche più sostanziali. « Il 
reparto collaudo elettrico 
pannelli — dice Claudio Del 
Vecchio — era tutto maschi­
le, in quanto si tratta di un 
laverò che ha un indubbio 
spessore qualitativo: oggi è 
fatto quasi tutto da donne». 

E l'accordo aziendale del 
'74. secondo cui gli addestra- • 
tori di linea di più di dieci 
persone passavano automati­
camente al quinto livello, se 
uomini, ma* dovevano aspetta­
re cinque anni, se donne, -è 
stato messo in discussione. 
«Le venti donne addestrata­
ci — dice la Di Massimo — 
hanno aperto una vertenza e 
alla fine del mese verrà il 

Ha bloccato il passaggio di qualifica che è stato 
riconosciuto automaticamente per gli uomini 

pretore ». « Ma perchè — 
chiede Angela Francese — 11 
sindacato non si è costitui­
to parte civile, insieme alle 
lavoratrici, come la legge 
permette? ». « In verità — ri­
sponde Antimo De Luca — 
non ci abbiamo pensato ». Ma 
la lotta delle addestrataci è 
stata sostanzialmente rece­
pita dal consiglio di fabbri­
ca: infatti — continua De Lu­
ca — «ci siamo rivolti alla 
magistratura perchè l'azienda 
tende a considerare il periodo 
della maternità come "non­
lavoro" e non lo vuole con­
teggiare come anzianità». 

Ma come si può realizzare 
la parità sul posto specifico 
di lavoro? «Le donne — so­
stiene qualcuno — devono ac­
cettare anche gli aspetti ne­
gativi: non devono rifiutarsi 
di andare alle trance (prepa­
razioni meccaniche, ndr) : 
quello che facciamo noi lo de­
vono fare anche loro». 

Gli altri impostano il pro­
blema In maniera diversa: 
non la parità al ribasso, ma 
una trasformazione dell'orga­
nizzazione del lavoro, rag­
giunta non con la monetiz-

zazione del lavoro di linea, 
ma. tra l'altro, con l'automa­
zione dei compiti più noiosi, 
pesanti ed insalubri. «Fin­
ché le donne (e gli uomini) 
— dicono Antimo De Luca e 
Claudio Del Vecchio — sta­
ranno alla catena, non sarà 
possibile migliorare le loro 
qualifiche. Per dare loro 
sbocchi professionali e non 
solo economici, stiamo trat­
tando il superamento del cot­
timo e 11 passaggio dal tradi­
zionale lavoro " a flusso " a 
quello " a isola " ». 

Dal discorso tutto intemo 
alla fabbrica, si passa a quel­
lo sulla famiglia. Non si co­
noscono esempi di uomini che 
abbiano usufruito dei permes­
si di allattamento o di ma­
lattia per i figTi. «Un lavora­
tore ha chiesto il permesso 
d'allattamento, ma sua mo­
glie è morta di parto e l'a­
zienda non glielo vuole rico­
noscere perchè non c'è il cer­
tificato che attesti la rinuncia 
della moglie a usufruirne 
lei». Ma i rapporti di coppia 
sono cambiati. 

«Io — confessa un delega­
to — all'inizio mi comporta-

Ancora inapplicata la legge di paìità nelle fabbriche 

vo con mìa moglie come ave­
vo visto fare nella mia fa­
miglia. Oggi lei fa attività 
politica, come me ». « Mio 
marito — interviene una de­
legata — tiene il bambino e 
gli prepara le poppate». E' 
un cambiamento complessivo 
di mentalità, che si ri­
flette nuovamente in fabbri­
ca, E' vero che moltissime 
donne rifiutano ancora un im­
pegno diretto («delegata io? 
no, non ho tempo; mio mari­
to non vuole»), ma a diffe­
renza del passato appoggiano 

e sostengono le loro rappre­
sentanti. 

Dopo gli incontri alla Sit-
Siemens, alla GTE e Bagno­
li le parlamentari comuniste 
discuteranno della legge di 
parità con i consigli di fab­
brica della Mecfond. Italtra-
fo, Selenia. Alfasud, Italsi-
dèr. Face Sud, Agnano con­
fezioni di Napoli; della Fiat 
di Avellino; della Fatme di 
Salerno e dell'Alfacavi di Be­
nevento. 

M a r i a Franco 

In questa prima tornata 
di incontri, richiesti dal 
gruppo parlamentare comu­
nista con le lavoratrici ed 
i C.d.F., per verificare lo 
stato di applicazione della 
legge 903 — parità di trat­
tamento nel lavoro tra uo­
mo e donna — il motivo 
costante che ne è derivato 
è la quasi totale inapplica 
zione della legge. 

La condizione della don­
na lavoratrice negli ambiti 
di vita e di lavoro, malgra­
do l'a,';ermazione della con­
cezione paritaria rispetto a 
quella della tutela specifica, 
continua a risentire dei ri­
flessi negativi attribuibili a 
situazioni di arretratezza 
economica sociale e cultu­
rale. Tutto ciò si identifica 
nella caratterizzazione mar­
ginale di determinati setto­
ri produttivi dove largamen­
te è occupata mano d'opera 
femminile (industria tessile, 
dell' abbigliamento ed ali­
mentare); nella specificità 
delle mansioni lavorative 
delegate alle donne: man­
sioni semplici, • elementari, 
ripetitive e monotone: nel­
le condizioni • igienico-am-
bientali nelle quali le don­
ne lavoratrici, in particola-* 
re, sono costrette ad ope­
rare; nelle loro precarietà 
occupazionali, nel pendola­
rismo e per finire, nella gra­
vosità degli impegni dome­
stici e familiari, dovuta alla 
mancanza delle strutture e 
dei servizi sociali (asili, 
scuote, case, trasporti, sa­
nità, ecc.). 

Come mai questa legge 
non ha rappresentato un 
utile strumento di lotta per 

Alle donne le mansioni 
più noiose: ma perché 

non cambiamo il lavoro? 
Qualità della vita e qualità del lavoro cammi­
nano di pari passo • Ampia consultazione PCI 

avanzare sul terreno della 
parità? Ciò è avvenuto an­
che in quelle realtà produt­
tive grandi, sindacalizzate, 
con grandi tradizioni di lot­
ta, per affermare i diritti 
dei lavoratori sulla via della 
loro emancipazione sociale 
e politica. 

La verità è che questa te­
matica della parità è con­
siderata con disattenzione e 
superficialità ed in defini­
tiva non decisiva ai fini del­
la battaglia generale. Non 
si è colto, cioè, il legame 
stretto che vi è tra batta­
glia per l'affermazione della 
parità tra donne ed uomini, 
gli obiettivi di un nuovo svi­
luppo quali l'allargamento 
della base produttiva nel 
Mezzogiorno, una nuova qua­
lità del lavoro e della vita. 

Quanto la parola d'ordine 
di una nuova qualità della 
vita e del lavoro sia partita 
dalle donne è indubbio. La 
parità nel lavoro tra uomi­
ni e donne mette immedia­
tamente in discussione l'at­
tuale organizzazione del la­
voro, non solo in termini di 

pesantezza del lavoro, ma 
della sua qualità. Vediamo 
nel concreto: le donne ri­
fiutano mansioni monotone 
e ripetitive; questa questio­
ne non può essere affronta­
ta facendo avanzare le don­
ne professionalmente e re­
legando altri a tali mansio­
ni? Non credo, a meno che 
noìi si affermi nell'intero 
paese la logica che ai lavori 
pesanti, nocivi e monotoni 
debbano essere adibiti la­
voratori immigrati. A meno 
che noti si affermi ' l'idea 
della ineluttabilità di tale 
organizzazione del. lavoro 

Non è mica un caso che 
i padroni abbiano interpre­
talo la norma della legge 
903 che consente di contrat­
tare con i C.d.F. deroghe 

' al divieto di lavoro pesante 
e notturno per le donne, 
proprio con le richieste di 
immettere le donne nei po­
sti di lavoro più pesanti e 
disagiati. E nei turni di not­
te. La logica è quella so­
lita: volete lavorare? Volete 
essere pari agli uomini? Al­

lora misuratevi su questo 
terreno. 

Ma il pericolo maggiore e 
rappresentato dal tentativo 
(spesso coperto anche dal 
sindacato) di risolvere i pro­
blemi del « rifiuto » di al­
cune lavorazioni da parte 
degli operai, facendole fare 
alle donne ed ai lavoratori 
immigrati. Se dovesse pre­
valere tale logica, allora sì 
che la battaglia per una 
nuova organizzazione del 
lavoro e per una diversa 
sua qualità sarebbe una sem­
plice afférmazione senza al­
cuna possibilità di vittoria. 
E cosa dire dell'obiettivo di 
una nuova qualità della vi­
ta? Su quale terreno, se non 
su quello della parità tra 
uomo e donna, si costruisce 
una nova qualità delta vita 
per tutti? Vediamo nel con­
creto: perchè si affermi una 
reale parità tra uomo e don­
na nel lavoro è necessario 
che entrambi siano posti in 
grado in pari misura di co­
struirsi il proprio destino. 
• Infine, la questione del 
mutamento dei rapporti nel­
la ^famiglia, ['tra>-i\,diversi 
sessii : Nella • legge J 903, per 
la • prima • volta - nella legi­
slazione del • lavoro, • trova 
spazio una norma che si mi­
sura sul terreno così deli­
cato del costume e dei rap­
porti tra i sessi e che pre­
costituisce il «superamento 
dei ruoli». Mi riferisco alla 
possibilità die sia l'uomo, se 
lo richiede, ad usufruire del­
le zone di permesso giorna­
liero per l'allattamento del 
figlio. 

. A n g e l a Francese 

TACCUINO CULTURALE 
Jazz: 
il quartetto 
« Aereopago » 

L'Aeropago era il sommo 
tribunale degli ateniesi; nel 
linguaggio moderno il termi­
ne ha assunto il significato 
di autorevole. E sui rispetti­
vi strumenti, i componenti 
del quartetto che si è esibito 
ieri sera al City Hall — Ben-
ny Caiazzo saxtenore e so­
prano. Brunello Florio piano. 
Max Carola contrabasso. Ni­
cola De Luca batteria — di 
autorevolezza sui rispettivi 
strumenti ne hanno da ven­
dere. 

Il quartetto Aeropago pro­
pone un materiale tematico 
tutto originale, una scelta 
programmatica che chiara 
mente vuole prendere le di 
stanze da ogni riferimento a 
paternità musicali più o me 
no espresse. Ma il rifiuto ad 
avventurarsi su strade bai 
tute da altri non è sufficien 
te a mascherare precise derl 
vazioni: in questo caso ogni 
momento della loro musica e 
una dichiarazione di amori: 
«1 quartetto di John Coltrone 
e ai suoi componenti. McCoy 
Tyner. J. Garrison. E. Jones 

Niente di male, se il risul­
tato è una musica gradevole 
e piena di energia, se questa 
scelta serve ad evidenziare 
una personalità quale quella 
di Benny Caiazzo che. specie 
sul tenore, nulla ha da invi­
diare a colleghi italiani ai 
maggior fama. Ci sembra pe­
rò di trovarci davanti ad un 
colossale spreco di forze che 
risultati ben più consistent: 
i quattro potrebbero raggiun 
gere se iniziassero a battere 
strade autonome, non solo 
come jpà tanno, sul piano 
compositivo, ma anche nella 
ricerca di linguaggi improv­
visativi nuovi e personali: è 
un'avventura da tentare pei 
la quale hanno tutti le carte 
i regola e maturità suffi­
ciente. 

Stasera e domani il prò 
grammu del ritrovo di corso 
Vittorio Emanuele prevede 
l'esibizione del quartetto^ del 
trombonista Marceiio «osa 
(con Ettore Gentile piano. 
Giorgio Roscigllone basso, 
Giovanni Cristiani batteria). 
Ci si può attendere di ascol­
tare un buon malnstream 
Jazz senza tempo ma anche 
senza guizzi particolari di 
aovità. 

Alfredo Profeta 

Successo 
di «Walkiria» 
al San Carlo 

Piena riconciliazione, l'al­
tra sera, tra il San Carlo e 
il suo pubblico dopo la so­
spensione — in appoggio al­
lo sciopero dei docenti dei 
conservatori — della prima 
rappresentazione de a La 
Walkiria » wagneriana. La 
reazione del pubblico che era 
stata vivacissima all'annun­
cio della decisione presa dal­
le masse sancarliane. non 
ha avuto alcuno strascico 
per cui lo spettacolo, non 
turbato da dissensi ancora 
possibili, è giunto felice­
mente in porto consentendo 
un bilancio del tutto positivo 
della serata. 

Il maestro Elio Boncom-
pagni. come è noto ai centro 
di vive polemiche per al­
cune prove per lo meno di­
scutibili da lui fornite di 
recente, conscio del com­
pito oneroso che l'atten­
deva nell'accingersi a diri­
gere un'opera come Walki­
ria, si è presentato al dif­
ficile appuntamento con le 
carte in regol?. 

Grazie ad un minuzioso la­
voro di concertazione, la 
partitura ci è stata ripro­
posta in una edizione di 
tutto rispetto, ad un livello 
superiore a quello consen­
tito da una lettura sia pure 
accurata ed attenta. Ordi­
ne. quindi, in orchestra; 
chiarezza da parte del diret­
tore nel dipanare le intri­
cate file della partitura, non 
disgiunte da una ricerca di 
valori espressivi in più di 
un» occasione raggimui. 

Tra orchestra e palcosce­
nico perfetta intesa, in virtù 
anche dell'affiatamento del­
la compagnia di canto e del 
valore dei suoi singoli com­
ponenti. Su tutti ci è sem­
brata emergere Jeanine Alt-
meyer, splendida « Sieglin-
de » apparsa una ideale eroi­
na per la fisica avvenenza 
dell'interprete, in possesso 
di forti doti drammatiche 
e d'una vocalità rigogliosa. 

«Siegmund» è stato il te­
nore Jean Cox. non più nel­
la piena freschezza dei suoi 
mezzi, ma artista di viva 
Intelligenza musicale, capa­
ce, secondo i rigori»! det­
tami wagneriani, di dare al­
la parola cantata il più pe­
netrante e plastico risalto. 
L'imponente Matti Salminen 

ha conferito alla figura del 
primordiale «Hunding» uno 
straordinario risalto sottoli­
neandone gli accenti con 
mezzi vocali di rocciosa, mo­
nolitica consistenza. 

Ottimo anche il «Wotan» 
di Peter Wimberger, effi­
cace presenza in scena e can­
tante dai mezzi ben disci­
plinati. Una Brunilde di for­
te rilievo è stata Janice 
Yoes, dalla imperiosa voca­
lità, mentre qualcosa di più 
ci saremmo aspettati da 
Janet Coster, che ha inter­
pretato il personaggio di 
Fricka. Facevano inoltre par­
te del cast Scilii Fortunato, 
Anna Alessandri, Marisa 
Zotti, Faith Puleston, Anita 
Caminada, Luciana Palombi, 
Camilla Ueberschaere e Da­
n n a Kohut. 

Regia, scene e costumi so­
no stati realizzati coerente­
mente ad una concezione 
che sembra definitivamente 
acquisita per il teatro wa­
gneriano. Superata ogni ri­
costruzione di tipo naturali­
stico, lo spettacolo vuole es­
sere un'ideale emanazione 
della musica. 

In tal senso il regista 
Wolfang Weber, lo sceno­
grafo Guenther Scheider-
Siemssen e Inge Justin, 
ideatrice del costumi, hanno 
operate, raggiungendo nel 
complesso esiti del tutto sod­
disfacenti. 

Sandro Rossi 

Macbeth 
al Politeama 

Le pellicce del Politeama 
! certamente sono rimaste ma­

le per questo Macbeth di Se-
pe di scena fino a domenica. 
Anche perché, per loro sfor­
tuna, ben poco avevano da 
capire da uno spettacolo cosi 
complesso e articolato come 
questo della Comunità teatra­
le italiana. 

Urli e sospiri finali, di chi 
si era cosi bruscamente sve­
gliato dal tepore del castoro 
o del visone, non sono riusciti 
a bloccare gli applausi di 
chi, più modestamente, va a 
teatro per capire e non per 
digerire. E capire questo la­
voro è importante per la raf­
finatezza con cui è costruito, 
per la tecnica teatrale certo 
più elegante delle pellicce, 
che lo spettacolo offre. 

Opera matura e profonda 
che supera brillantemente la 
necessità di dissacrazione del 

testo, pur presente nelle nu­
merose esercitazioni dell' 
avanguardia teatrale su Sha­
kespeare, questo Macbeth di 
Giancarlo Sepe prende da 
Shakespeare il repertorio di 
immagini presente nella scrit­
tura, prosegue per piani, se­
quenze e sovrapposizioni che, 
come in un film, aboliscono 
il tempo reale. 

La scena iniziale ripropo­
ne un ambiente da film poli­
ziesco americano, con la diva 
platino in sottoveste nera su 
un lettone di raso lucido bian­
co, atmosfera di suspense del 
giallo: e certo un omicidio 
sta per compiersi. Una cate­
na di specchi che si snoda 
laterale riconsegna deforman­
dole e moltiplicandole le im­
magini e le luci. 

Una scala dà sull'esterno 
dove due cabine da telefono 
si accendono e ingabbiano sa­
gome maschili e femminili. 
Il telefono suona di sotto men­
tre un piano ossessivo incal­
za il ritmo dello spettacolo 
come una colonna sonora di 
Dario Argento, o meglio, di 
PolanskL Lei risponde, va in­
contro all'omicida e alla vit­
tima. 

Sale, si veste, la sottoveste 
nera in contrasto' al bianco 
del letto è già un ricordo 
di colore; negli specchi fan­
tasmi maschili sono prosecu­
zioni dell'inconscio, l'incubo 
ossessiona la scena, gli spec­
chi si chiudono come una 
macchina da tortura. L'am­
biente, così sezionato e multi-
vision si ritrasforma: è una 
sala da ballo dove gelosie e 
passioni travolgono, è una pa­
lestra di omicidi. 

Omicidi a catena come gli 
specchi, abbracci a catena, 

j la coppia o le coppie si im-
1 mobilizzano come da uno 

scatto di diapositive. «Una 
giornata cosi brutta e cosi 
bella non si era mai vista» 
dice più volte Macbeth e così 
i protagonisti^ si sdoppiano. 
entrano negli specchi, sbuca­
no da dietro Io specchio come 
cattivi presagi. 

Quello che sconvolge cosi 
non è tanto l'atto criminoso, 
piuttosto la sua Immagine: 
«Non posso compiere un at­
to — sussurra Macbeth — la 
cui sola immagine mi scon­
volge»; la tragedia elisabet­
tiana con il suo fiume di san­
gue indelebile si rovescia sul 
palcoscenico, l'attualità di 
Shakespeare ci viene così re­
stituita. al di là di Shake­
speare, naturalmente. 

Luciana Libero 

IL CIRCO DARIX TOGNI 
E' a Napoli in Via Nuova Marit­
tima (NUOYO Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli giornalieri. Or* 
16,30 e 21,15. Circo riscaldilo. 

TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Ore 17.30-21.30 Dolores Pa­
lombo in: « Tra pecora • vi­
ziose » 

DIANA 
Ore 19,30-21.30 la cooperativa 
Teatro Necessità presenta « Nu 
servo ca nun serve » di Pelilo. 

POLITEAMA (Via Monta di Uio 
Tel. 401664) 
Ore 21,15 la Comunità Teatrale 

t Italiana presenta: « Macbet ». 
SANCARLUCCIO (Via ben raaqn» 

le a Oliala. 49 Te*. 409.000) 
Ore 21.30: «Irpinia oi terra mia 
echiu cara ». Spettacolo parroci-
nato dall'assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. della am­
ministrazione provinciate di Na­
poli. Per tele rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti-
invito per i giovani dell* scuola 
superiori presso l'Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 

SANNAZZAKO ( V I * CM4BB • 
TeL 411.723) 
e Mettimmece d'attorto • e* vat-
timmo ». Ore 17-21. 

SAN FERDINANDO ( P i a n Taa> 
tro 9. F*r4iaaMo Taf. 444 $00) 
Ore 21,15 I Giancattivi presen­
tano: « Smalto per lo unghie >. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari, 13) 
• I sogni ri CKtennostra a di 
Dacia Mara:ni rappresentato dal­
le cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si rit:reno 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO 0JIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Via Oov-
mo - TeL 223306) 
(Ore 21) 
Maria Lu'sa e Mario Santella in: 
« Il signor di Poarceaugnac a, 
due tempi da Molière. • Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21,15 -
g;ovedi e sabato ore 17.30 « 
21.15 - Domenica ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore ÌS -21 , Vittorio Marsiglia 
in: * Iseo Essa = o malamen­
te ». 

TEATRO LA RICCIOLA (Piana S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagn'-a Teatrale La R:g-
g:oia terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut­
ti. Gli interessati possono tele­
fonare dalle ore 14,30 alle 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUI NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIRERO (Tel. 402712) 
Prototipi in: « Ligtit mathemaiic 
vision » ore 2 1 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 21S.S10) 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
CIRCOLO PARLO NERUDA • (Via 

Poslllipo. 345) 
Riposo 

CINE CLUI 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Cremori. 1» 
TeL 992.114) 
Ogro. con G.M. Volonté - DR 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EMIASST («la f. Oa Mara, I t 
Tal. 377.949) 
Ogro, con G.M. Volonté - DR 

SCHERMI E RIBALTE 
N O 

Fuoco fatuo, di Louis Malia 
(Francia. 1963) - DR 

N IRUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porf Al­
ba, 30) 
Riposo 

CINEMA TXIME VISIONI 
ABADIR (Via Palsiaiio Claudio 

TeL 377.057) 
Mani di .velluto, con A. Celen-
tano - C 

ACACIA (TeL 370.S71) 
I l ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCVONE (Via lomonsce. 3 -
Tal. 406.375) 
Diaci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIA TORI (Via Crispl. 23 
TeL 991.129) 
Infamo, di D. Argento • DR 
( V M 14) 

ARISTON (TeL 9 7 7 J S 2 ) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

ARLELCHINC (Tel 416.731) 
La liceale il diavolo a l'acqua­
santa, con G. Guida - C 

AOGUal tO (Piasse Data CA'» 
età TeL 41S-341) 
Spesa1 cross, con F. Testi - DR 
( V M 14) 

CORSO (Corso Marlaloaolo • Te> 
Utono 339.9111 
La Itcoafo il diavolo a l'acqua­
santa, con G. Guida • C 

OC*»!.* PALM a (VicoM vetraria • 
Te*. 419.134) 
Astiryville horror, con J. Bro» 
lin - DR 

E M P I R I (Via P. Giordani • Tesa­
rono 691.900) 
Care Express 

5POI CiNt i i t f B (Via M. Ruta 5 ) 
EXCELSIUR (Via Milano • Taso 

fono 269.479) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

FIAMMA (Via C Poorto, «9 
TeL 419.999) 
Inferno, di D. Argento - 0°. 
( V M 14) 

FlLANCIENi (Via mangiari, a 
TeL 417.437) 
L'eomo «anale dalfimpossib:!:. 
con M. Me Dowell • G 

H O K E N I l N l ( V i i n. Bracco. 9 
TeL 310.493) 
I l ladrone, con E. Montesano 
DR 

METROPOLITAN (Via Oliala 
Tee 419.999) 
Foga da Alcatrax, con C Eair-
wood • A 

PLA2A ;Via Karaoke*. 2 - Tei* 
fono 370.919) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton • Satirico 

ROJtv (TeL 343.149) 
Mani di velluto, con A. Celenta 
ivo - C 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. 6» 
Tel. 415.572) 
Canniaal holacaoat - DO ( V M : 6 

TITANU» (Corso Novara. 37 i» 
Irtona 799.122) 
Supertilt 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A agalla • Tetti» 
no 919.922) . I 
La patata bollente, con R. Poi- . | 

«atto - C J 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tale • TeL 616.303) 

• Meleor, con S. Connery - DR 
ADRIANO (TeL 313.003) 

Apocalypte now, con M. Bran­
do • DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 99 • 
TeL 630.266) 
Agenzia Riccardo Finzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 246.992) 
Agenzia Riccardo Finzi... con R-
Pozzetto - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tei. 377.533) 
I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele­
fono 224.764) 
Porno erotic movie 

AVION (Viaie aegn Astronauti • 
TeL 7419.264) 
Gli arìstogatti - DA 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tata* 
fono 619.290) 
Furto di sera bel colpo si spera 
P. Franco - C 

BELLINI «Vie Conta di Rovo, 19 -
TeL 341.222) 
La patata bollente, con R. Pez­
zetto - C 

BERNINI (Via 9ermnl. 113 - Te­

lefono 377.109) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 

' Profondo porno 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • 

Tel. 444.800) 
Meteor, con S. Connery - DR 

DIANA CVia L. Giordano - Tele­
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele­
fono 322.774) 
Porno libido 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 233.423) 
Jesus Christ superila, con T. 
Neeley - M 

GLORIA e A » (Via Arenacela. 2S0 
Tel 291.309) 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl -
A ( V M 14) 

GLORIA • 9 • (TeL 291.309) 
Gli arìstogatti - DA 

MIGNON (Via Armando Ola» • 
•il . 324.393) 
Porno erotic movie 

AITRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentar.o - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 63S.444) 
Ore 16,30-18.30: Pantera rosa 
show - DA; Ore 20.30-22,30: 
Decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Tel- 760.17.12) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Meroia - DR 

TEATRO B I O N D O 

ACANTO 
ARISTON 
BERNINI 

EXCELSI0R 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

ARLECCHINO 
CORSO 

ULTIME REPLICHE 

« IL SIGNOR 
DI POURCEAUGNAC » 

con 
MARIA LUISA e 

MARIO SANTELLA 
ORRÌ: ore 17.30 e 21 15 

Domani: ore 17.30 

3' S E T T I M A N A 
STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 
A C A C I A 

GLORIA GLirDA 
,ÌNC BANFI 

Latrate, 
il DÌÙVQW* 

e L Acquasanta 

FULVIO LUCISANO 

BiroiiMTBArf) 
BWKFBIECH 

K1MKTTE LAFONT 

IL LADRONE 
UN A M O 

>+ur< .i.v i 
NiANDC CtCFtO 
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r^mi^mumm 
E CON 

OAW0 CASSMELU 
I PoWl t/aTa*9B éW ' P ^ I H t l , l AUPaONT 


